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ALL* ILLVSTRISSIMA 

A CAD E M I A 

De gli 

SCELTI 


Nel Collegio dè Nobili in Tarma. 

* • ' % * 

L’ A V T O R E. 

C ile io V imiti , Illufìriffìm sigtt <h 
n j # falire con la mente su la ci - 
m Monte Olimpo , non riufci - 
j"4 grane alta /ubhmità de* vo/ìri ingegni) 
7ie flimarete indecente alla nobiltà de'\o - 
firi /piriti l> abbaffarui à rime /colare quelle 
cotanto celebìate ceneri per ricono/cere , fe 
ne sfamili alcuna fcintilla di verità - No» 
giudicate temerità il voler e/aminare ciò $ 
che finga controuerfia fi ammette ; poiché 
fen^a derogar la fede à gli antichi Scrit- 
tori circa il fatto di q U e' tempi Solamente 
fi cerca , a qual c agione douejje attribuir fi ; 
e ben (ape te cjTer necejjano fciegliertl vero 
dal fintole fall' apparente > per non foggia-. 
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f?r ad inganno nel confi derare V opere del- 
la Natura • Voi profetate particolarmen- 
te cnditiane , e Filofofia ; a voi dunque 
toh titolo /peci ale pare douuto quefì ’ Opti - 
/colo, in cui fi cercale il racconto delle 
ceneri dell' Olimpo intatte dalle pioggie , e 
da i venti pregiudichi all ’ ordinario opera- 
re della- Natura fenga cagione fondata nel- 
la Natura medefima . Gradite l* affetto , 
con cui vi pre finto quefto feorfo della mia 
penna depderofo d'ogni vojìro auan^atnen- 
to nelle buone lettere , & animateui àfar 
(ho la /denta in voi campeggi vgualmente 
con la Nobiltà del /angue , con la felicità 
dell * ingegno , coni 1 innocenza de ' cojlumi ; 
a fino che que' pregi, che all * Olimpo fi attri- 
buiscono come adombrati , in voi con veri- 
tà maggiore fi riconofcano ,efi ammirine » 
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' LE GENERI 

DELL* OLIMPO VENTILATE. 

On hà dubbio che l’ Italia^ 
•t deue Ja parte maggiore del- 
la fua erudì tione alla Gre- 
cia : ma l’vfo troppo fre- 
quente delle forme iperboliche nel 
dire , e la facilità del fauoleggiare-» 
familiari à gli antichi fcrittori di 
quella natione , fono di non pìccolo 
pregiudicio al credito, che pretendo- 
no le Morie de* Greci ; mentre fi du- 
bita , fe nuda e fchietca fi rapprefen- 
ti,òpure comparisca traueftitacon 
inuentioni Poetiche la verità . Quin- 
di fe bene taluolta come veri fi fup- 
pongono i loro racconti , quando al- 
tro non fi ricerca che far pompa d* 
erudì tione , ò prenderne qualche or* 
namento per il difcorfo , cerne dalle 
fauòle mànifefte; non è però t hè non 
fi poffa lodeuplmcnte iqueftigare,dl 
che pefo riefcaho sù le bilà nc ie del- 
la Filosofia quelle cofe,che cóme ef- 
fettimirabili della natura fi diuoiga- 
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no: gìache pochi fi ritrouano,? quali, 
fenza efaminare la qualità dell* oro 
capitato per auuentura nelle Tue ma- 
ni, vogliano lufingarfi con la fola ap- 
parenza d* vn incerto teforo. 

Di tal forte parrai che fia il famofo rac- 
conto del Monte Olimpo , il quale-» 
palla comraunemente con riputa tio- 
ne di godere nella cima vna pace in-* 
alterabile, non foggetta al tumulto 
de’Venti , ne efpofta all* ingiurie del- 
la Pioggia : onde da vn* anno all'al- 
tro vi fi conferuaflero le Ceneri ri- 
mafte de'fagrifici ne alterate dall* 
vmidità , ne agitate dal foffio de’ 
venti . Mà non sò, fe vn tale , che an- 
noiato dalla flagione piouofa, che 
correua, difie vna volta di bramar vn 
calino su là fommità del Monte-» 
Olimpo per goderui vna perpetua 
ferenità, volelfe facilmente impe- 
gnarli al confronto di vn buon Ft- 
lofofo in foftenere con ragioni na- 
turali quella immunità dell'Olimpo 
dalle pioggie,e da i venti . Perche 
fe fi delle ad intendere , ò prctendefle 
di perfuader ad altri , cffere partico- 
lare naturalezza e proprietà dellzu 

parte 
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parte fuperiore di qtael monte di Sì- 
pare di tal maniera i vapori folleua- 
, ti in alto , che non fi pollano con- 
gregar in nuuola , ne condenfar in 
pioggia , e che lui fi arredi il corfo 
de'venti,come l 'a rene del lido rintuz- 
zano il furore dell* onde marine ; non 
fembrarebbe ciò vn manifedo fa no- 
leggiare , ricouerandofi nel folito 
afilo, che all’ignoranza, & alla liber- 
tà di opinare , fpalancato fi tiene dal- 
le occulte qualità? Conuien dunque 
èchi defidera in qualche maniera ac- 
cordare quell’ iftorico racconto con 

v ì dettati della più lineerà Filofofia.» 
per fodisfar alla curiofità di coloro, 
i quali danno dubbiofi della verità, 
rintracciarne nella natura delle-» 
pioggie,e de* venti, in rifguardo di 
quedo monte , qualche probabile ar- 
gomento, da cui fiano particolar- 
mente determinati ad affermarlo, 
oda negarlo. 

Dra io douendo impiegar la mia penna 
per compiacere à chi vorfta intende- 
re ciò, che fopra quedo particolare 
habbiaà tenerli, non faprei che ap- 
portare di vantaggio oltre quello * 
A i che 
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che vna volta', anni fono, fi andò dis- 
correndo da tré Caualieri per fangue 
Illuftrilfimi , e per eruditionc,e bontà 
di coftumi riguardeuolisfimi , cioè il 
Signor Marc’ Antonio Morofini , Si- 

f nor Gafparo Dandolo il giouine , e 
ignor Girolamo Gradenigo , i quali 
inVenetia frequentemente mi ono- 
rauano della fua gentilisfima con- 
uerfatione . Onde bafterammi , ad 
efempio di Cicerone nella maggior 
parte de* Cuoi Trattati Filofofici , an- 
dar efponendo ciò , eh’ esfi disputa- 
rono , con quel poco , che io tal’ora 
aggiongeuo , come portaua la liber- 
tà del difeorfo. 

Diede occafione alla difputa il Signor 
Gradenigo col far mentione dello- 
deuole reggimento fatto in vna Prin- 
cipal Citta di quei Serenifs. Domi- 
nio da vn Caualiere ripatriato di 
frefco,à cui per la tranquillità dell’ 
animo fuperiore à tutte le vicende, 
e quieto nella turbolenta moltitudi- 
ne de gli affari diflie poterli giufta- 
mente applicare ciò , che con ele- 
ganza cantò il Poeta Claudiano ( de 
Conj . Manie ri» 205. ) applaudendo al 
* . ; A Confo- ‘ 

*•» — — * - 0 . 
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Confolato dì Manlio, & allafuaJ 
giu ftitia ........... „.*vt altus Olympi 

Fertexjqui [patio vetos byemefprelinquit , 
"Perpetuum nulla temer atus nube ferenum 
C elfi or exurgit pluuijs , auditque ruentcs ' 
Su!? pedibus nibosy&rauca tonitrua calcati 
Sicpatiens animus per tanta negotialiber 
Emergit , ftmilijquejui ; iuftique tenorem 
Flettere non-odium cogitinoti grafia fuadet. 
Fu da tutti riceuuta con plaufo la coir- 
tele & erudita efpresfione del merito 
di quel Caualiere fatta dal Signor 
Gradenigo , e confeflarono eflerli 
molto ben douuta : anzi aggionfe il 
Signor Morofini conuenirfeli anche, 
perche , oltre l' hauer deliramente»* 
co mpofte alcune diflenfioni, hauea 
con la moderatione del fuo gouerno 
conferuata gran pacete tranquillità 
in tutti quei cittadini . Pofcia con-, 
modella gratia Sorridendo foggion- 
fe,ch’ei però conofcea qualc'vnojche 
non inuidiaua à Manlio lode cosi 
elegante, e rinonciaua al Poeta co- 
tal ingrandimento , non curandoli 
punto d’eifer portato tant* alto sù la 
cima dell’ Olimpo perdfer meflo in 
veduta, come quello, che fi ftimareb- 

A 4 > ' 
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be burlato con vna lode dì poca fof- 
fiftenza , e /fendo fondata fopra vna 
fomiglianza,ch’ei ftinoaua poco men 
che fauolofa. 

Non ammetterà dunque quel fuo ami- 
co ( difle all’ora il Signor Dandolo ) 
T etimologia , che communemente fi 
fuppone del nome d* Olimpo , quafi 
òlos lampròs totus fulgcns per ia_» 
perpetua ferenità,che flimosfi go- 
dere nella fua forami tà nonoffufca- 
ta danuuole; la quale perciò da i vi- 
cini habitatori era onorata col no- 
me di Cielo , come racconta Solino 
(cap. 14.) ex celienti vertice tantus au 
* tollitur y vt fumma eius catlum accolse 
vocent , elecafedelli Dei credeuanfi 
fabricate fopra i gioghi dell* Olira- 
pOjCome càtò Omero( 7 /i«d. 1 1 .w.77.) 

£ che ? replicò il Signor Morofini ; 
ria per auuentura mettere temera- 
riamente la bocca in Cielo , fe noi 
andassimo fiuzzicando quelle famo* 
fe ceneri dell* Olimpo conferuate in- 
tatte vn*anno iutiero , per vedere , fe 
ne sfauiili alcuna Scintilla di verità ? 
Io per me , fe così lor piace , mi ve- 
llicò per vn poco de* fencimenti di 
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quel mio amico, e volontari impa- 
rerò ciò y che potrà dir/] per iftabiiir 
il credito à quella diuoìgatisiima«j 
^ Illoria. 

Piacque à tutti la propolla di ventilare 
con amicheuole diTputa quelle ce- 
neri > che fono il fondamento dell' 
opinione collante , che la cima dell’ 
Olimpo fia Tempre ferena , efami- 
nando fe , & in qual maniera potefle 
auuenire chele ceneri iui rimalle de* 
fagrifici non follerò punto turbate^ 
dalle pioggie , e da i venti . Io poi ne 
fentij fommo piacere , poiché i dif- 
corli di quelli tré Caualieri erano 
Tempre pieni d'ingegno accompa- 
gnato da vna lomma moderatione 
fenza contefa , feguitando femplice- 
mente l’orme , che li Tcorgeuano del- 
la verità . Mà per efporre il tenore di 
quel difcorfo , fpero riufcirà più gra- 
to al Lettore, fe introdurrò quegli 
ilesli à parlare , appunto come prat- 
icò Cicerone , il quale nella prima 
Tufculana fcrifle , quo commodius dtf- 
’ putationes noflr* explicentur, ftc eas 
exponam , quafi agatur res , non qua/i 
| wrretur: fi ciò forti perla ragione 

A X a«een: 
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accennata dal medefimo nel princi- 
pio del libro de Amicitia , quando 
difle , Eius difputatìonis fententias me- 
moria mandaui , quas in hoc libro ex* 
pofui meo arbitra tu . J Qua/i emm ipfos 
induxi loquentes , ne INQfAM , & 
INQTIT fapius interponenti^ : atq ; 
ideò feci tanquam à prafentibus ha- 

beri fermo videretnr . E perche non 
era facile che io mi rimanesfi muto- 
io , doue mi occorrerà riferir alcuna 
cofa da me foggerita , Padditarò col 
mio femplice nome di Paolo. 

DISCORSO PRIMO* 

Se la Cima dell* Olimpo fia 
efente dalla pioggia . 

Signor Moro fini , Signor Dandolo 9 
Signor Gradenigo , Taolo *. 

•» ' . t t T ! 

Sìg.Morof T O fono, à dir vero, alquan- 
X to difficile a crederei tan- 
to piii, quanto maggior apparenza 
di llraordinario,e di marauigliofo 
hanno i racconti j, perche fe bene-» 
moderna è P inuentione e la prattica 
delli Microscopi/ , chem vna.forms 

- . ‘ " • '' a 
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ca diftinguonole più minute parti- 
celle, portandone all’occhio con 1* 
inclinatione de* raggi vifuali ingran- 
dita l’imagine, ond’ ella par vn gran 
moftro dell’ Africa; antichisfimo pe- 
rò è il coftume di efaggerare ampli- 
ficando le cofe piccole con aggion- 
ger ad vn poco di vero veduto , mol- 
to di verifimile imaginato, per non 
dire finto* Di quefta fatta ha (lima- 
to potefie efiere ciò, che dell’ Olim- 
. po efente dalle pioggieeda i venti, 
fi è tramandato alla credenza de* 
pofieri.Sarà per auuentura ( diceuo 
io tra me fteflò J farà , dico , corfo vn 
anno fenzanembidi pioggie , e fen- 
za procelle di venti impetuofi , onde 
sii l’altare rimaferole ceneri , come 
vi furono lafciate doppo T vltimo Sa- 
crificio : ìfche ofieruatoda alcuno 
de’ più fuperftitiofi farà fubitoftato 
raccontato come vn prodigio degno 
di marauiglia : indi Tene Sparfela-» 
fama ridicendo , che le ceneri intatte 
, vi fi confcruauano da vn anno all* 
altro; &à pocoà poco ciò, che fu 
cafuale vn anno , cominciò à diuol- 
garficome cofa ordinaria- Per altrQ 
A $ P ot ^ 
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potea dar credito ad vna tal voce, 
che correua, il vederli, che le nuuole, 
quando minacciauano pioggia , to- 
glieuano agli habitarori del piano in 
que* contorni la villa delia fommità 
dell» Olimpo ; coinè pure appretto dì 
noifuol effere contcafegno di piog- 
gia il veder coperta con nuuole la ci- 
ma di qualche particolar montagna, 
quando ( come parlano i contadini,) 
ella li mette il capello : E perciò len- 
za eccettione li animile il celebre-» 
Nubcs exccdtt Olympus . 

Sig, Band . Anch’ io per poco mi farei 
condotto à numerare tra le fauole vn 
tal racconto , & ha urei /limato dì 
* credere troppo leggiermente , fe non 
mi fotte flato inoltrato il tetto efpref- 
fo del gran Dottore dejja Chiefa S. 
Agoftino nella fpiegatione della Ge- 
neli contro i Manichei;^ lìb. i .de Cen • 
cont. 7ttan.cap.ii, ) doue dichiarando' 
per qual cagione da principio li pro- 
duceffero gli vccelli dall* acque, dop- 
po hauer detto , che a parere d* huo- 
mini dottislimi con l’acqua inlieme 11 
annouera quell’aria inferiore ingrof- 
fata, & inumidita da’vapori , la qua- 



le dibattuta con 1* ali fofliene à voi» 
gli vccelli, ne porta in confermano- 
ne che fopra la cima dell’ Olimpo non 
fi vedeuano volar vccelli à cagione 
della fottigliezza dell' aria fenza va- 
pori , ond’anche gli huomini , che vi 
ialiuano, trouandola poco conface- 
uole alla refpiratione l' ingroffauan® 
applicando alle narici fpugne inumi- 
dite; effendo che quella foramità , co- 
me fi riferifce , foprauanza quell'aria 
vmida , e perciò fui ne fi fente il ven- 
to, ne fi raccolgono le nuuole;come fu 
olferuato da coloro, che ogni anno 
vi faliuano per facrificare , & hauea- 
do fegnati nella poluere alcuni ca* 
ratteri , 1* anno feguente li rìconofce- 
uano intieri . Se dunque ad vn si gra- 
ue e Santo Dottore non parue leg- 
gerezza di cuore il confentire che 
non cadeffero pioggiesb la cima deli* 
Olimpo , io non ardirei di negar il ~ 
fatto fenza gagliarde proue , che mi 
fi rapprefentaflero in contrario. 

Sig*Gra, Se il Sig.March* Antonio volefle 
metterli al fcrte,e negar ciò all’Olim- 
pobifognarebbe poi, che parimente 
negafle al Moijte Atho, detto còma* 

fremente 

- * - - 
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, nemente Mote Sa co , di cui fi leggono 
le cote medefime:onde fenile Pompo- 
nio Meh,(//b.z.de fitu Orbis cap.z.ad 
fin ,) Athos mons efl adea elatut , vt ere - 
datur altiks , quarti vndè imbres cadunty 
f urgere . Capti opimo fidem , quoniam 
de arti , quas in vertice fujiinet , non ab- 
luitur cinti ; fed quo relmquitur aggere* 
manet . E quali con le parole medefi- 
y me Pattefta SoVmo(cap.iy.fin t ) ri qua- 
le per argomento della Tua altezza-* 
marauigliofa apporta > che eflendo 
quello in Macedonia vicino al mare, 
, di dante dall’ Ifola di Lemno ottanta 
. fei mila palfi ,gictaua 1* ombra in Mi- 
riiia ( che oggi fi chiama col nome dr 
tutta PIfola , Lemno ) e veniua Pom- 
, hra del monte à cadere nella flatua d* 
vna giouenca di bronzo polla nella,* 
piazza di quella Città , conforme al 
• volgatiifimo Iambico, Athos obum- 
brat latera Lemma ^o«/j,regidrato da 
Plutarco nel libro de macultiìn faci a 
Luna». 

Sig.Morof.Non crederei mica di far gran 
torto all* autorità dì Solino, fe dicefiì 
efler imperfetto il fuo argomento , 
mentre non accenna x in che giorno^ 

«U 
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& à qual ora fuccedeffe quello termi- 
narli dell’ombra nella tal parte de- 
terminata della piazza ; poiché quan- 
to piu vicino è il Sole al tramontare» 
tanto maggiori fi fanno 1* ombre an- 
che da monti affai più baffi deli* 
Atho; come manifèftamente vedia- 
' mo in due Orologi Solari , che lo Iti- 
le più piccolo farà 1* ombra più gran- 
de alle ventitré ore, che non fa vna 
Itile maggiore alle venti* Si che farà 
tutta cortefia il paffare per credibili 
tali racconti del? Atho , e dell* Olim- 
po, e delle lor altezze* 

Sig.Dand. Auuerta V.S-che quella grand* 
altezza non deue attribuirli à tutto il 
. monte Atho,ma à quella fola parte, 
che più s’ inoltra nel mare» & è la più 
. Orientale * effendo che tutto il monte 
_ è come vn Cherfonefo, ò Penifola, 
congjonto alia Macedonia con vn 
Ifhnotrà li due Seni, oGolfi,Strimo- 
; ni co, e Singicico : & è appunto, quiui 
nell*! fimo , che fi riferì fce effere Itaca 
tagliato il Monte Atho da Serfejfe 
ben a giorni nofiri di quello taglia 
niun vestigio ne apparile». , ma fi ve- 
. de congiunta alla terra ferma, come 

fenile 
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fcriflc Pietro Bellont /. I.o» 35* fin. 
E chi da lungi riguarda tutto que- 
llo monte dando nella fommità 
de’ più alti monti della Macedonia, 
con la diuerdtà de* Tuoi alzamenti ne* 
gioghi , & abbaflamenti nelle valli 
pare appunto vn grà Colofib di huo- 
modiftefo fui mare, e riuoltato all* 
insù, che ritirate à fe le gambe folleui 
in alto le ginocchia ; e tenga i piedi 
appoggiati alla riua.onde quella par- 
te che rifponde al capo , e tondeggì- 
andófi folleua in alto, è quella che 
gitta l’ombra nell* IfoJa di Lemno. 
Quindi non fu difficile à Stadcrate-> 
( mi ricordo hauer ietto , non sò do- 
ue,che Amiano il chiama Chinoc- 
rate, Strabone Chiromocrate, Plinio 
Dinochare , altri Denocare f, pro- 
métter/i di poter formarne vna (ìa- 
tua ad Aleflandrof come nell* ora t. 
z» de Fortuna JLlexandri ne fà men- 
rione Plutarco ) in vna delle cui mani 
fode vna città capace di dieci mila 
perfone, nell’altra vna tazza , da cui 
icorreffe vn fiume perenne nei mare; 
già che dalla natura mededma è da- 
to quali abbozzato vn Umile coloflo* 

Ora 
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Ora fé anche nella cima delPAthoH 
conferuauano le ceneri così ammon- 
ticellate, come vi fi lafciauano , pare 
fi confermi la verità di guanto dicefi 
dell* Olimpo. 

Sig* Moro/. Io però mi Tento dall* ifteflo 
monte Atho confermar il dubbio cir- 
ca 1* Olimpo: perche so che chi hà 
viaggiato in quelle parti , e con Com- 
ma curiofità Cali alla piu alta cima 
dell* Atho, la quale eflendo rotonda 
è finendo in punta , come vn pero, 
fui fofiiene vna piccola Capelìetta, 
trouò eflerui così gran freddo nel bel 
mezzo dìd*vno de* piu caldi giorni 
dell*efi a te , che gli conuenne ben pre- 
tto partirfene,cosi di Ce fi e fio raccon- 
ta il Bellonil. i.c.4^ Dal che rac- 
colgo che iui , doue fh Tempre vn ef- 
tremo freddo , fia la feconda regione 
dell’ aria , in cui Tono le nuuole , e fi 
fanno le impreflioni Meteorologiche 
cagionate da' vapori : E quello è ma- 
nifefto , perche in quella fommita il 
conferuano le neui , che durano fin 
all*ellate, masfime dalla parte, che ri- 
guarda Tramontana . Or io non veg- 
go perche non fia pioggia, doue Tono 
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le neui ? eflendo che quegli ftesfi va- 
pori , che con la mefcolanza dì fpiri- 
ti falnitrali , & aluminofi fi raccolgo- 
no e ftringono in falde di neue , man- 
cando di tali /piriti non piu in neue, 
ma infemplice acqua fipuonnocon- 
denfare . E mi pare che folo quella 
fommitàdi monte polla e/fer efente 
dalle pioggìe e dalle neui, la quale 
conia fua altezza agguagli tuttala 
prima, e tutta la feconda regione^ 
dell’aria, inoltrando/i nella terza , do- 
ue regnano le efalationi fecche e cal- 
de, che fono materia delle più princi- 
pali impresfioni meteorologiche in- 
fuocate , e masfime delle Comete ge- 
nerate Cotto la Luna . Quindi argo- 
mento che la cima dell’Olimpo non 
folk u andò fi fopra tutta la feconda 
regione dell* aria può effer attorniata 
da* vapori , che rifoluendofi in acqua 
vi facciano pioggia. 

Certo è che la fua altezza non par tan- 
ta, che badi à renderlo efente dalle 
pioggie .* e/Tendo che il Monte Pelio 
da Dicearco fu trouato il più alto de’ 
monti della Teffaglia , ch’ei mi furò 
d’ ordine regio , come riferifce Plinio 
‘ lib.‘ 
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lib. z» c. 6f» e fi determìnò.dal mede- 
fimo Geometra, non hauere d’altezza 
perpendicolare più di mille dugento 
cinquanta pasfi; Onde effendo il Peli© 
poco lontano dall’ Olimpo , conuiene 
dire, che anche quello non ila più al- 
. to della fletta mifura d ' vn miglio , & 
vn quarto. Et non habbiamo noial- 
.tre montagne affai più alte ì cpme fo- 
no le Alpi, che feparano l’Italia dalla 
Francia , alla cima delle quali non fi 
fale d’ ordinario da chi viene in Ita- 
lia, che col viaggio di cinque giorna- 
te j doue che in vn giorno fi ardua al- 
la fommità del Rodope , dell* Olim- 
po, del Peiio , dell’ Emo , come lafciò 
notato Stabone lib. 4 . e 1* hauea offer- 
uato Polibio lib. paragonando le 
fodette Alpi co’ più alci monti della»* 
Grecia , e della Tracia . E con tutto 
ciò non vediam noi le Alpi coperte 
di neui , & infettate dalie pioggie , e 
da i venti? Non fi può già negare che 
l’Atlante nella Mauritania così alto, 
che puote dar à Poeti fondamento di 
fingere , che fotteneffe il Cielo , e da 
Martiano Capella ( lib.6 vbi de jìfn- 
ca.) fi dice iperboleggiando v/que in 

confi - 
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confata lunarie circuii eue&us vltra 
nubium poteflatem , fu veduto da Sue- 
tonio Paulino ( il qual fu poi Confole 
al tempo di Plinio , eh* il riferiTcc lib. 
5. e. i.fa.) hauer il capo nelJ*eftate-> 
mede/ima coperto d’ alte neuì : ne ef- 
fendoui arriuato coll* efercito alla ci- 
ma che in dieci marchie , pare che^> 
h abbia d'altezza almeno cinque mi* 
glia , falendo mezzo miglio per gior- 
no. Ma Zia no fol due miglia e mezzo, 
e la /alita foffe vn quarto di miglio 
per giorno; egli è pur piu alto dell* 
Olimpo ? Come dunque all'altezza di 
quefìo tanto più baffo dourà attri- 
buirli , che non vi cadano pioggie-* £ 
fe li più alti Zi caricano di neue.E che 
]* Olimpo non Zìa tant' alto, che entri 
nella terza regione dell* aria, affai 
chiaramente Zi raccoglie dalla mifu- 
ra e/atta , che ne lafciò Senagora ap- 
preffo Plutarco nella vita di Paol* 
Emilio pag* 2,52,. poiché hauendolo 
inrTurato dal tempio di Apolline Pi- 
thio con molta diligenza, ( come no- 
tò Plutarco dicendo , Xenagoram non 
obiti r , ftd via , & ratione , atqfafiru^ 
mentis inijffe menfuratn apparti, ) tro- 
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«olio da quelluógo d'altezJja perpen- 
dicolare dieci fta di; & vn fello, meno 
quattro piedi , come apparifce dall* 
Epigramma del medefimo in quello 
fenfo • > 

xA. fatto Tythij vertex [ublìmis Olympi 
Men/uram (ìadij decies fujìollit in altu , &• 
Scxtantìs \perpendiculoipt dime fio fatta eji , 
%At pedibns quatuoY efl tamen illa minor . 
Fi li us E urne li menfuram prodidit iflam 
Xenagoras : at tu, ficx bone ,fauftus ades» 
E perche il tempio Pithio non era mol- 
to lontano dal Delfico , e cosi 1* vno 
come l’altro non era si notabilmente 
diftante dal mare verfo il Seno di Co- 
rinto , che vi. potette efièr vna grand* 
altezza di quel luogo fopra la fuper* 
fide dell’acqua ; fi vede che tutta l’al- 
tezza alfoluta dell* Olimpi {opra il 
. mare non palfaua gli vndici fta di/, 
cioè vn miglio e tré ottani d* altez- 
za^ per confeguenza non efiendo le 
due inferiori regioni dell'aria limita- 
te à così piccolo /patio , appariteci* 
chiaro enei* Olimpo non fi folleua 
fopra la regione de* vapori. 

Sig.Band . Quello mi par certo : poiché 
la prima regione dell* aria commune* 

mence 
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mente fi firma che fui hafcbia i Tuoi 
virimi confini , doue giongouo i rag- 
gi riflesfi del Sole già ridotti àul dcb- 
bole intenfione di calore,chti aggiun- 
ti all! raggi diretti più non facciano 
accrefcimento nota&ledi caldo :ef- 
fendo che i vapori, i quali fofiantial- 
mente fono acqua , rarefatti per for- 
za del calor interno della terra, ò dell’ 
efterno del Sole , ò da gl’ influsfi d’ al- 
tre Stelle ,diuenuti in fpecie più leg- 
gieri di quell* aria badar, fi fpiccano 
dalla terra, e dall*acque,e fpontanea- 
mente falgono in alto ( nella maniera 
che tutte lecofe, le quali fi trouano 
in vn mezzo di maggiore fpecifica 
grauità vanno all* insù, fenza che fia- 
no tiratele continuano à falire,finche 
fomentati dai calore dell' ambiente 
cftrinfeco conferuano , od accrefco- 
nola rarità, e per confeguenza laJ 
fpecifica leggerezza maggiore del- 
la leggerezza dell’aria, per cui pada- 
no. Quando poi cefla ogni efficacia 
dell*ambientecaldo, all'ora il vapore 
perdendo à poco à poco il calore ri- 
ceuuto dall* eftrinfeco,fi và riducendo 
alla fua naturale fredezza > e riflrin- 

gea- 


Digitized by Google 



gendofi nella Tua mole , fi vàabbaf- 
fando per trouar luogo nell» aria di 
minor leggerezza , come quella che 
più fi auuicina alla terra , & al centro 
• delle co fé graui e delle leggieri . Cosi 
vengono a formarli le nuuole , quan- 
do li vapori prima a flottiglia ti e 
diafani come l’aria, polcra condenfa- 
ti come fumo, e radunatili infieme, 
con la moltitudine delle loro fuper- 
ficie cominciano à perdere la trafpa- 
renza , & ad efler opachi . Et à quella 

• condenfatione del vapore aiuta non 
folamente la vicinanza d’altri fomi- 

- glianti vapori freddi , ma anche la-* 
compreslìone cagionata dal moui- 
mento dell’aria, ò d* altri vapori , ne* 
quali s’ incontra , ò che l’vrtano : ab- 

- braccandoli facilmente dalla natura 
1* opportunità d’ ogni ancorché pic- 
colo vantaggio per liberarli dallo 
flato, in cui violentemente fi troua. 

Sig'Graden . Non hà dubbio che la com- 
presone aiuta grandemente à con- 
denfare più pretto i vapori , ond* an- 
che nafee il cader delle pioggie in più 
grotte gocciole: Cosi vediamo for- 
marfi talora nembi molto impetuofi. 
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quando in alto contra (landò venti 
gagliardi premono le nuuok , e le co* 
denfano $ onde le goccie fuperiori 
più grofle , e perciò più pefanti, arrì- 
ua ndo nel cadere ad vnirficon le in- 
feriori tanto più s* ingroffano , e con 
maggior impeto precipitano à baffo. 
Quindi,maflìme in efiate, in certe 
vali , ò doue il vento porta i vapori 
contro qualche montagna, ò qualche 
folta felua, offeruiamo cader pioggie 
più gagliarde , perche davna parte 
refiftendo il monte ò la felua , e dall* 
altra premendo il vento , forza è che 
molti vapori condenfati pretto ritor- 
ninoalla primiera grauità di acqua. 

E per la fteffa cagione quando nei 
mezzo della pioggia fi ode qualche 
gran tuono, indi à pochi filino tempo, 
e quali Cubito la pioggia rinforza : 
perche 1* efalatione rarefatta dentro 
la nuuola occupando fpatio maggio- 
re , e correndo per elfa à fine di tro- 
uarne Pvfcita fquar dandola, necef- 
fariamente comprime i vapori, e que* 
ili condenfati rendono più copfofa 6c 
abbondante la pioggia. Quindi pure 
filmano alcuni debba prenderli la ca* 

gione t ’ * 
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gione > perche li venti Aulirà li porti- 
no pioggia : etfendo che, dicono effi> 
andando il vento Aultrale caldo ver- 
ro Settentrione incontro al freddo , 
dal contrario fi ripercuote, e ridette 
all’indietro, e cosi raduna, e condenfa 
i vapori in nuuole , che poi fi rifoluo*» 
no in pioggie. Ma io non apporta* 
rei ciò in confermatione di quanto 
andiamo dicendo : perche non credo 
facilmente, che il vento Auilrale,il 
quale à noi porta pioggia,arriui tan- 
to in là , che gì onga fin in Germania, 
onde habbia à tornar indietro per or- 
rore del freddo . A noi balla il fa pe- 
re, che li vapori com predi fi conden- 
fano , e fi fanno piò graui , doue che 
rimanendo rarefatti reflano leggieri, 
e fi fermano in aria in luogo più alto. 

Sig»Dand. Accade però per lo più, che li 
vapori non fono fchietti e foli , ma 
mefcolati con efalationi ( le quali fo- 
no di fua natura , ò per la rarità cona- 
municata loro dal calor eftraneo , più 
leggieri affai dell’aria ) fanno vna 
mole di maggiore fpecifica legge- 
rezza , limile a quella dell’aria , in cui < 
fi fermano più lontani dalla terra, 
r ‘*’ ' ' ' B che 
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che Te fofiero Teparati dalle Toelette 
efalationi . Perciò è manifefto non 
poterli in tutti i luoghi , ne Tempre, 
determinar vna medefima altezza 
delle nuuole, e de’ vapori ; perche il 
riTcaldamento fatto dalia rifleflìone 
de* raggi Tolari è diuerfo conforme 
alla varia politura de* luoghi in terra* 
& à ragione de* paralleli diuerfi , per 
i quali in Cielo camina il Sole : Onde 
cadendo i raggi foprala terra con^ 
varia inclinatone, per neceffità fon 
anche diuerfe,e diTuguali le rifldfioni; 
aHequali parimente concorrela po- 
litura delle montagne, e della Tuper- 
fide de* laghi è fiumi. 

Paolo. Così vediamo che Te lungo vn 
fiume, il quale feorra per qualche 
tratto da Leuante à Ponente , fia vna 
collina riuolta à mezzodi , iui le vi- 

- gne meglio maturano le vue, anche 
ne* pàefi per altro freddi , ( come lun- 
go l’Elba trà ftieiffen e DreTda in Sa f- 
fonia ) effóndo che oltre i raggi di ret- 
ti del Sole riceuon anche quelli, che 
dall* acqua vi fi riflettono. 

Sig.Dandk ^Perciò nell* Inuerno ofieruil- 
mo le nuuoic effer affai più baffe > che ' 

l*Ef- 
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1* Ettate , perche l'obliquità de* raggi 
è cagione che à minor altezza gióga 
il caldo , che fi fà dallaloro riflefiìo- 
ne; onde più pretto fi rimettono i va- 
pori nella Tua naturai freddezza , e fi 
condenfano. Aggiongcfi che nell' 
Ettate maggior quantità d’ efalationi 
li eaua dalia terra; e quefte mefcolace 
- co*i vapori li tengono affai più folle- 
uati. Or quello che fi dice d’vn mede- 
limo paefe in rifguardo à diuerfe Ca- 
gioni dell* anno , con la douuta prò* 
portionedeue applicarfi alla diuerfi- 
tà de* climi , e de* paefi per 4 diuerfa 
obliquità de’ raggi folari , che riceuo* 
no, e per la varietà deli* efalationi, 
delie quali mancano , ò abondano. 

Taolo . Per quetta cagione alcuni fti- 
mano , che l’ Atmosfera , da cui vien 
attorniata la terra , non debba pren- 
derli come Sferica , ma come Ouaie; 
poiché fotto i Poli per la freddezza 
del paefe rimirato obliquamente dai 
Sole poco puonno folleuarfi i vapori, 
doue che molto s’inalzano fotto la 
Zona Torrida à cagione del caldo, 
che vi fi produca* da* raggi folari , I 
quali con piccola obliquità cadea» 

£ z do 
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do e riflettendoti, più facilmente-» 
s’vnifcono . Ma io non faprei come 
fottofcriuermi ad vn tal Sentimento* 
perche nella guifa che alla rotondi- 
tà della terra nulla pregiudica 1* al- 
tezza e difuguaglianza di tante mò* 
cagne, ancorché habbiano di perpen- 
dicolo alcune miglia* non pofiò per- 
vadermi, come tanta differenza d'al- 
tezza fi troui tra li vapori dell’Atmo- 
sfera , che la faccia fenfibilmente de- 
generare dalla figura sferica .Perche 
fe noi prédeflìmo vno Sferoide Ellip- 
tico , di cui il diametro minore folle 
dieci piedi, &ii maggiore crefceile nó 
più che la grolfezza d’ vn grano d' 
orzo per parte, certo è che riusci- 
rebbe infenfibile la differenza, dal 
globo veramente sferico* mentre P 
eccello del femidiamecro maggio- 
re al Semidiametro minore faria in 
proportione di i à 510 (poiché cin- 
que piedi fonò la grolfezza di grani 
32,0) e fi prenderebbe Tificamente 
per vna sfera; Per qual cagione 1 * 
Atmosfera , quand’anche porta He la 
differenza di dieci miglia d' altezza^, 
maggiore de* vapori, non doura dirli 

tìfica- 
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fiocamente sferica ? eflendo che co^ 
me i à$zo , così miglia ioà 5100 
miglia , mifura affai minore del fe- 
midiametro delia Terra , c della Aia 
Atmosfera : Onde faria quell' altez- 
za rifpetto della Terra, e dell' Atmo- 
sfera in minor proportene di quella, 
che haueffe vn grano d’orzo allo Sfe- 
roide Ellipcico di dieci piedi; 

Sig>Dand , Così /limo anch’ io che l’ At- 
mosfera non debba riputarli meno 
rotonda che la terra . Ma per ritor- 
nare , onde mi diparti; , quantunque 
fecondo la diuerfità de* luoghi , e la 
mutatione delle ftagioni, varia da 1* 
altezza de' vapori, non però pare 
probabile , che la cima dell’ Olimpo 
ila fopra tutte le nuuole ; altrimenti 

« Ja feconda regione pofleduta da i 
vapori faria molto riftretta, e così 
vicina à terra * che in altezza di due 
miglia già A farebbe nella terza re- 
gione dell’aria : il che non corrifpon- 
de all* altre ifperienze, chehabbia- 
mo. 

Sig.Morof. Anzi il (ito medesimo dell ' 
Olimpo ci può dar à conofcere , che 
i vapori non A fermano tanto baili, 

B 3 che 
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che non fi folleuino punto fopra la 
cima di quel monte ; poiché la Tef- 
f iglia è di aria tanto temperata, che 
in etta fi celebra in particolare 1* 
amenità di quella famofa valle tri 
l’Ofla,e 1 * Olimpo larga doue vn Ple- 
thro,cioè cento piedi, doue alquanto 
più, come (criue Eliano ,l,^»ya.Hifl. 
cap . i . e lunga cinque miglia rchia- 
mata Tempe vicino al fiume Peneo, 
il quale vfcito dal Pindo fcorre alle 
radici dell’Olimpo.Al che fé aggion- 
gelfi, che quefto monte non hà di la- 
titudine Geografica piu di 40 gra- 
di , ben fi vede, che niun argomento 
può pervaderci , che iui il caldo 
delia prima regione dell* aria man-» 
chi cosi pretto, che Tempre molto 
batte habbiano à rimanere le nuuole. 
E che quiui il paefe non habbia pun- 
to del freddo, fi conferma dall’efiere 
frequentato da' leonine' quali fcrifle 
PauTania lib.z.Eliac»pag. 181. Gr<ec. 
pag. 1 Ródati » . Errant hi plerunque per 
(ubiacentem Olympo monti agrumi eius 
enim monti s latus alter um in Macedo - 
ni am, in T heffaliam alter um , & ad Ve - 
nenmamnem connerfus e{l* 

Sig. 
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Stg.Graden. Per auuentura la figuraJ 
della Tenaglia circondata da monti 
può concorrere à far che li vapori al- 
zati , e rarefatti, predo infieme fi rif- 
tringano; e forfi anche la moltitudine 
de* vapori fomminidrati dalla terra 
farà cagione , che le nuuole più à baf- 
fo difceodano ; effendoche io leggo 
appredò Erodoto, che raccontauafi 
della Teffaglia effer ella data antica- 
. mente vn lago attorniato da altif- 
fimi monti , cioè à le tante dal Pelio e 
dall' Offa , a Tramontana dall’Olim- 
po , a Ponente dal Pindo, & ad Odro 
dall’Otri. lib.j, Tolymma.pag.qi i jn 
8. Narratur autem Tbejfalia. , dic’cglr, 
quondam Incus fuijfe , , w potè concbufct 
irndiquè praaltis montibus ;nam quod 
Tbejfalia ad Auroram fpettatjd Telion 
&OJfa iunftis inter fe radicibus pr a- 
cludunt ; quod ad ventum Aquilonem , 
id Olimpus ; quod ad Hejperum> id Tin- 
dus ; quod ad Meridiem , & Auflrum , 
id Otbrys . Certo è che quefta coro- 
na di monti , come al tempo di Deu- 
calione cagionò quella celebra tif- 
fima inondatane ( che poi fommini- 
ftròsìabondante materia alle fauole 
B q Gre- 
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Greche) tramandando à torrenti le 
acque cadute in nembi dal Cielo, e 
chiudendo Jor il pallósi, che non po- 
tendo liberamente /correre fi alzaro- 
no à difmifura j cosi d’ogn* intorno 
com manicando alle foggette cam- 
pagne 1* acqua , che và à Tuoi tempi 
riceuendo dalle nuuole , rende la pia- 
nura abondante d'humore , il quale 
fatto poi raro per forza del caldo li 
alza in vapori . Può dunque auueni- 
re,che li vapori non diifìpati dal ven- 
to , da cui fan loro riparo le circoftà- 
ti montagne, e dalle medefimé impe- 
diti che maggiormente non fi dilati- 
no , ritornando in fe fie/fi , e premuti 
da altri vapori, che fi muouono, pre- 
tto fi riftring ino , onde ce/fino di fa- 
lire piu alto, come fòrfi farebbono fe 
il paefe folle aperco > e di tal maniera 
tanto bade fi rimangano le nuuole, 
che loro fourafti 1* Olimpo. 

SigMoro ] . Non difapprouo ciò, che-* 
V.S. ingegnofamente mi foggerifce: 
Ma fe l’Olimpo dalla parte Setten- 
trionale chiude la Teflaglia , e la di- 
fende dall’ Aquilone, per neceflità 
quel laco,.che la riguarda, fta efpofio 
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al mezzodì , onde riceuc oltre i raggi 
diretti del Sole anche i riflefli dalia 
fottopofta pianura j e perciò ne fe- 
guita che la rifleflione de i raggi fof- 
ficienti à riscaldar l*aria molto più 
alto debba falire, che dalla parte che 
riguarda la Macedonia. 

: Sig.Graden . Io crederei che fenza dipar- 
tirli dalle dottrine propofte dal Sig. 
Gafparo nonriufcilfe difficile la fo- 
lutione di quella controuerlia fenza 
pregiudicio delPIllorica verità. Poi- 
ché le nuuole non fono quella Col a__, 
parte , che noi di qua giù rimiriamo, 
ma hàno la fua altezza , ò diciamola 
cosi , grofiezza molte volte aliai no- 
ta bile ; però o (Temiamo in elle vna 
differenza ; che doue noi , fopra de* 

. quali elle fi ilendono, ne vediamo ca- 
der le pioggie in goccie ora maggio- 
ri , ora minori , quelli che nella ci- 
ma dell'Apennino iu mezzo alle nu- 
uole 6 trouano circondati come da 
nebbia molto denfa , alle volte non 
veggono cadérle goccie,ma attacca* 
doti alle velli il vapore li trouano 
non meno bagnaci, che da vna piò 
larga pioggia , e ne rimane inzuppa- 
li j 
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ta ia terra • Così nell* Ifola di S. To- 
ma fo fotto !• Equinoziale leggiamo 
J{amus torri* l *pag> uy.trouarfi vna 
montagna altisfima di molte miglia, 
la cui fommicà è ingombrata da vna 
perpetua nebbia, che attaccatali alle 
foglie degli Alberi , i quali foltisfimi 
vi fono, fi condenfa in goccie , e que- 
lle cadendo in terra fcorrono poi in 
copiofi rufcclJi* 

Sig'Dand* Che le nuuole habbiano que- 
lla grolfczaa , manifello argomento 
ce ne fomminiftra il vedere che mol- 
te volte in diuerfa maniera fi rifol- 
uono nella parte inferiore in goccie 
di pioggia ,e neila fuperiorefi rap- 
prendono in fiocchi , e falde di neue; 
ij che fpefiò ofleruiarao nelle più al- 
te montagne anche d’ellate , quando 
finita qualche pioggia piu lunga li 
..riafrefca notabilmente l’aria, e da 
.. lungi vediamo la cima d* effe monta- 
gne coperta di neue „ mentre a ballo 
fon cadute le pioggie» fi quello è non 
ofcuro indicio che li vapori, de’quali 
vien formata la nuuola , occupano in 
. altezza molto grande (patio , e con 
qualche diuerfità li condenfano li 
più alti, e li più basii, * ' 
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Sig.Graden. Quindi lenza che la io m- 
njità dell* Olimpo formonti tutta Ja 
feconda regione dell'aria , può auue- 
nire che l'eftremicà inferiore deJJa 
nuuola fia più balia , onde li vapori 
nel difendere vnendofi cadono in 
Poggia , e fcorrono , mentre tratan- 
to la cima del monte inuoita nella 
nuuola può inzupparli di vapore; e 
cosi le ceneri mi lattiate co'i caratte- 
ri altamente imprelfi ( come accade- 
rebbe in vn.vafo di cenere efpoffo al- 
la nebbia ) poteano imbeuerfi di ac- 
qua tenza perdere la primiera figura, 
perche iui l'acqua non feorreua ; ra- 
< feiugate poi le ceneri dal Solerima- 
. neuano come prima . Si che può am- 
. metterli che ne l'Olimpo fi a lzi affat- 
to fopra tutte le nuuole,neìafuacc- 
' ma fìa lauata da pioggie, che vi feor- 
. rana . Onde caffigatamcace parlò 
Solino cap. 17. quando del monte-# 
«Atho fcriffe effere cosi folleuato , yg 
alitar cefi ime tur , quàm mete imùres ca* 
parlando delle ceneri , che vi 
rimaneuano de’fagrificij non dille-* 

' che mai fi b^gnaffero , ma che l'alta- 
c re non era lauato dalle ceneri , mn~ 

\> . fì ' guata 
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quarn cineru eluuntur >nec qmcqudm 
ex aggeribus^ fuis perdunt . Delta me- 
defima maniera parla pure deHiftef- 
fo Àtho Pomponio Mela lib.x . cap-z* 
fin . che è piu alto , ìWe imbres 
cadunt , e delle ceneri Umilmente dice, 

' ho» abluìtur cinis : il che tutto può ve- 
‘ rifica r(I, fé ben le ceneri s’inutii di f- 
fero,e bagna fiero dalle nuuole , e poi 
(1 rafciuga fiero dal Sole . Confeffo 
però non (odisfarli con ciò piena- 
raetate al Signor Marc* Antonio , ef- 
fendo che quelle cofe non puonno 
' verificarli, fe non in quanto fi confi- 
derano le pioggie cagionate dalli va- 
pori, che efcono dalla terra, e dall* 
" acque della Teffaglia: poiché rimane 
ancora la difficolta delle pioggie, che 
cadono dalle nuuole portate di lon- 
tano^ Pali de* vepri. Ne fi può dire 
a fi'ol inamente ,e coq generalità , che 
tutte le nuuole grauide di acqua lia- 
na più baffe dell* Olimpo , mentre tal 
efentione dalle pioggie non fi attri- 
buifce ad altre montagne affai più. 
alce; Onde fe quelle nuuole, che altro- 
ue fariano pioggia, follerò dal vento 
portate foprarOlimpo, chi fi pù& 

pcrfua- . 
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persuadere, che anche mi non fi fci#- 
glieffero in goccie, e fcorreffero dai la 
cima in rufcelli fin alia radice del 
monte ? Ma perche ciò dipende dall* 
altra parte della propofta coritrouer- 
fia,fe sii la cima dell* Olimpo foffi/no 
li venti , e l’ora è tarda , farà megli® 
che ne rimettiamo à dimani il decor- 
rerne con più commodità. * 
Sig-TttoYof. Così appunto ftimo anch’ b 
fia piu opportuno ; Solamente 1? pre- 
go fi contentino , che io accenni pa- 
fermi neceffario à faluar il detto de! 
Sig.Giroiàmo, che le nùuole non* 
fiati di quelle, che abondano affaldi 
vapori più che d'efalationi , e poi an- 
che non durino molti giorni .‘altri- 
menti l'vmidità fa ria tanta , chein^ 
zuppate le ceneri finalmente l*acqtià 
feorrerebbe : Et il dire che fempre'Ier 
nuuoJe full’Olimpo fi a no di tal con- 
dicione 3 non pare che habbia gran 
fondamento : pure facciam per adef- 
fo quella corcefia à gli antichi ><$£ 
ammettiamolo. Aggiongo folo per 
quel che fi dice della fotti gliezsa dtfl* 
aria non atta à refp ira rifonde fi ado4 
peraltro le fpugne bagnate per iq J 

g rof 3 
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groflarla , che , fi come noi per miti- 
gare la moleflia, che nel refpirare ca- 
giona nell* eftate la gran poluere del- 
• Je firade , ò nell’ inuerno il fumo della 
fianca , ò altr* odore ingrato , appli- 
. cando la fommità delle dita alle nari- 
, ci procuriamo che non entrila pol- 
uere , o ’1 fumo , ò 1* odore con tanta 
furia , come nelle narici affatto aper- 
f te , cosi puote auuenire , che nella ci- 
ma dell'Olimpo abondaflero alcuni 
/piriti nella refpiratione molefti al 
pulmone,econ applicarele fodette 
/pugne inumidite (1 mitigafle lalor 
acrimonia : e perche gli vccelli non 
poteano vfare di fomigliante rime- 
dio , ne vi trouaua no allettamento di 
. acqua òdi cibo, perciò non vi fi ve- 
deano volare come ne meno volano 
fopra il lago Auerno,non perche 1* 
aria vi fia lenza vapori , ma caccia- 
tine dal fetore* Ma quelle cofe fiati 
dette per canferuar in qualche ma- 
niera il credito al racconto degl*ifi> 

• tori ci, rendendolo in qualche parte. 
Ycrifimile* 




r Hr . 

DISCORSO SECONDO. 

. * - * V 

Se nella fommìtà dell’ Olimpi 
fojfiino i yentw 

Stg.Graden* \Jf Irìufcb hieri in qu$- 
IVjL che maniera raggi- 
rarmi tanto circa ie nuuole , che mi 
sforzai di riparar dalle pioggie le ce* 
neri dell’Olimpo; ma hauendo ripeti- 
fato fopra la natura de’venti, ci trouo 
affai più di difficoltà. 

E'il vento vn* anima cosi mobile , vno 
fpirito così fuggitiuo , che non fi può 
facilmente raggiungere per ricono*, 
fcerlo. Non fi sa doue fia la culla ,ouc 
nato bamboleggi , nc qual fia la tom- 
ba, in cui vada à fepelirfi;effendo naf- 
cofto cofi il principio doue cornine 
eia , come il termine doue finifee* Se 
de’ fiumi reali ammiriamo il corib 
veloce, e 1* abbondanza dell*acque,nc 
rinueniamo le prime forgenci fu’I 
monte, e ne vediamo le foci al mare : 

Ma del vento, qualunque egli fia , al- 
tro non Tappiamo fc non verfo qua! 
parte dcU’Qrizoqjtc dirizzili corfo, 

lenza 
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/enza poter incJoutnarc, onde habbia 
prcife le moffe , ne oue fia per trouare 
la meta. Perciò non può effere gran 
controuerfia, fé nell* Olimpo nalca,ò 
muora il vento ; perche ciò non può 
/aperl] i e quando bene iui haueifel* 
origine , fuggendone fubito , akroue 
impiegherebbe ogni fua forza ; e fe 
quiui inianguidito fimìfe , non cagio- 
starebbe effetto maggiore , che vna 
faetta ftracca,la qual appena tocchi 
* si corpo , contro cui è vibrata . La 
quiftione dunque farà* fe per l’Olim- 
po pafiì il Vènto ; poiché rimanendo 
intatte le ceneri, non v* imprime al- 


euti ve frigio di fe medefimo. 

Si’pùatui. Non credo polla prenderli ak 
"xfcn efficace argomento da ciò, che 
' fenile Plinio lib» z. c. 47. del vento 
“ Scirone coli proprio de gli Ateniefl* 
‘che era al recante della Grecia in- \ 
cognito 1 , poco declinante da Argefte 
(che è Maeftro}&era anche detto 
QiympUr , perche veniua dal monte 
• Olimpo , il quale rifpetto di Atene è 
" Quanta dt Ma e (Irò verfo Tramonta- 
na* EQetìdóehe dalPeffér Vn tal ven- 
to pattkolaredi Atene fi raccoglie 
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che veniua dì poco lontano^ altri- 
menti fa ria flato conofciuto anche.^ 
in altri luoghi della Grecia, per i 
quali foffe pattato : Ma può te deno* 
minarli Olimpio, poiché veniuada 
quella dirittura, verfo doue era il 
Monte Olimpo , ancorché ne venifle 
di là, ne patta fle perla Tenaglia, j ef- 
fondo che la diftanza di Atene dal 
Monte Olimpo è di circa cento fef- 
fanta miglia Italiane, delle quali fcf- 
fanta fanno vn grado . Vero è che 
non coll di leggieri mi fottofcriue- 
rei all'opinione, che corrette d'vn tal 
vento incognito al rimanente della 
Grecia ; fé pure non s’ intendefle ciò 
folamente delle qualità degli effetti 
cagionati da lui ; perche col portare 
gli aliti tra (pirati dalla terra vicina* 
potea il vento ancorché venuto di 
lontano , e paffato per altri paefi, ca- 
gionar in Atene effetti particolari 
noncaufati altroue. Ma fé s* inten- 
de (Te, che quel vento Scirone , ouero 
Olimpiofofle vn mouimento d'aria, 
che non folle altroue , ci trouarei dif- 
• ficoltà,à cagione che,fe bene altroue 
non fpirafle precifamente per qu$l 

Rombo, 
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Rombo ] cioè per quarta di M aeflroì 
verfo Tramontana , pocea eflfere che 
venendo con altra direttione incon- 
traffe nella ftrada alcun oftacolo , da 
- cui fi riflettefle ; e così prendendo 
nuoua direttione hauefle anche vn 
nuouo nome ; già che ì venti fono de- 
nominati dall* inclinatione , che hà il 
loro raouimento rifpetto del Meri' 
diano, e conforme vengono da diuer- 
fe parti dell’Orrzonte. 

SWo.Quindi è , che anche fenza vnaJ 
tal rifleflìone fatta da qualche ofta- 
colo può il vento continuare la fua 
... prima direttione Tempre per il piano 

d* vn medefimo circolo , che à diuerfi 
luoghi fia Verticale; e pure fe verrà 
à tagliare diuerfi Meridiani fen fi bu- 
rnente differenti , non farà piu il me- > 
defimo vento in quanto alla denomi* 
natione, fe bene Fificamente fia lo 
fteffo mouimento deli* aria continua- 
to alla medefima dirittura . Onde fi 
potrà indiuerfo fenfo verificare che 
fia il medefimo vento, e non fia il 
medefimo. E la ragione è manifefta, 
perche tutt* i venti notati nella rofa 
del bufioio dimoftrano circoli V erti- 

cali. 
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cali, che tagliano ii Meridiano del 
luogo: Ora ogni circolo Verticale* 
fé non è l' Equatore , taglia diuerfi 
Meridiani con diuerfa incIinatione;e 
perciò facendo angolo diuerfo, il ve- 
to - y che ii muoue per il piano di quel 
circolo Verticale, eifendo diuerfa-r 
mente inclinato al fecondo Meridia- 
no, haurà denominatone dfaerfa da 
quella , che gli conueniua per l’incli- 
natione,che hauea al primo Meri- 
* diano* 

Sig.Dand. Quello però, che dicefi del 
circolo Verticale, che taglia diuerfi 
Meridiani con diuerfa inclinatone, 
fuppongo s'intenda d* vn determina- 
to Verticale primario, il quale ha- 
uendo li Tuoi Poli nell* Orizonte d*vn 
luogo , il taglia ne* punti medefimi, 
dou’ è tagliato dall'Equatore, c fono 
i punti di Leuante e Ponente; poiché 
. quello V erticale tagliando ad angoli 
retti il Meridiano di quel luogo , non 
1 taglia Umilmente ad angoli retti al- 
tro Meridiano , che quello degli An- 
tipodi , cioè l' ideilo meridiana nel 
punto oppofio ; come fi può ageuol- 
. mente dimoftrare . Efleado che fra 

" Pii 
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P il Poloi ond’efcono li due Meridia- 
, ni PA , e PO : fé l'angolo VOP fatto 
i dal Verticale Primario VOprolon- 
gato in A , fi fuppone angolo retto, 

• <?om* è 1* angolo PO A anch'egli è 1 



- retto ] efTendoli confegùente : dico 
- che l'angolo OAP non puòeflere-> 
o retto - y altrimenti nel triangolo sfe- 
^ rico PO A efiendo per l’Ipotefi alla 
bafe O A due angoli vguali à due ret- 
ti , fecondò la dottrina degli sferici, 
li due lati oppofti OP & AP prefi in- 
ficine /ariano vguali al femicircolo; 
e perche li detti due angoli O & A fi 
appongono retti , e perciò vguali, il 
^•triangolo faria Ifofceie , e li due iati 
- OP, 
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OP, AP Quadratali .*ecosiP Polo 
del mondo faria anche Polo del Ver- 
j cicale VA, che per co nfeguen2a fa- 
ria l’Equatore, contra l'Ipotcfi,in cui 
fi fuppone il Polo del mondo eleuato 
{opra l'Orizonte . E l'ifteflb fi dimo- 
ftrarà di qualfiuoglia altro Meridia- 
no, il quale polla compir vn triango? 
lo con gli archi PO , & O A prolorv 
gato . Dunque folo nel punto oppo- 
Ito dello fieno Meridiano farà ango*. 
lo retto. 




Taolo. Io per verità nella ratamente^ 
non mi rifiringcuo al folo Verticale 
Primario,ma intendeuo di parlare 
anche degli altri Verticali : perche fe 
bene sò che, quando gli archi OP~ # 
PA prefi infiemefono vguali ad vn 
femicircolo , all'ora l'angolo eftefno 
VOP è vguale all'interno oppofio 
GAP ; nondimeno , perche , quando 
gli archi fodetti fon minori del ferai- 
circolo, l'angolo eftérno è maggiore 
.dell* interno, e quando fonidue iati 
maggiori del femicircolo ,l' angolo 
efierno è minore dell'interno fodecco 
oppofio ; perciò occorrendoti! cafo 
deli\vguaglian«a ddl'inclinatione^. 


Digitized by Google 




d ’ vn Verticale non piò che con vn 
altro foto Meridiano , non me ne fon 
curato, e thò diflìtnulato; giache 


ciò non può accadere* fe non uiva 
luogo, che habbia la latitudinedi la 
dall' Equatore vcrfo Palerò Polo, e 
fia tata Ja latitudine Auftrale di vno, 
quanta è la latitudine Boreale dell’ 
altro. Cosi fia Pii Polo Boreale del 
.Monda , O il Zenit del monte Olim- 
po, che fup poniamo haueredi latitu- 
dine Boreale g^p.^.per có faen- 
za il Complemento OPègc.50.». 
Dunque acciò PA folte quanto con- 

uerrebbe per compir il femtcìrcolo, 

douria efleregr.1xp.52.. i cc°si 
go A faria gr-jp . di tef|a l l Equa- 
tore , àt all’ora l'angolo OAP fana 
vaiale all'angolo VOP*$he/uppo- 
® -3 marna 
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nlamo di gr. 32*4?. Con quefti Dati 

E er trouare la quantità dell’arco O A 
reuemence, io prolorigòi lati AO & 
AP, finche concorrono in D , doue P 
angolo D è vguale all’angolo A, e 
' perciò anche all'angolo DOP; & ef- 
"fendo il triangolo OPD Ifòf cele per 
eflere gli angoli alla bafe ODVgua- 
li,l*arco PD è vguale all’arco PO no-* 
to . Et intefo l’arco PV perpendico- 
lare in V, fono li due triangoli PVO, 
PVD vguali . Pertanto nel mango- 
. lo sferico rettangolo OVP dall’an- 
golo dato VOP,e dalla data Ipotenu- 
fa OP,trouo il lato VO, a cui è vgua- 
le nell’ altro triangolo il lato VD : 
Dunque duplicato il lato VO il leuo 
dal femicircolo,e mi rimane OA, che 
fi cerca» di gr.90. 16. Se dunque il 
vento Quarta di Maeftro verfo Tra- 
montana» il quale fpiràdo per il Ver- 
ticale V A fà col Meridiano PO l’an- 
golo VQP gr. 3 45. non arriuaraà, 

fer angolo vguale , fe non di là dall* 
Equatore in latitudine di gr. 39. 51, 

! cioè fe non doppo hauere fcofio pià 
‘di cinque mila e quattrocento miglia 
\ di pacfe » hò giudicato di potere fen- 
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• za Scrupolo diffi mula rio, poiché non 
mi perfuado,che vn vento roedefimo, 
cioè il moto medefimo dell* aria tiri 
à dirittura per cosi lungo fpatio, 
Sig.Gr aderì. Se dunque facciamo che il 
punto A ( nella prima figura ) fi 
Atene, e PA fuo Meridiano , hauen- 
do Atene gr* 37:40. di latitudine Bo- 
reale > il fuo complemento AP è gr., 
5 *- 10. G fe quello fia aggiorno all 1 
arco OP di gr.?o.8. tutti due iniieme 
non arriuano al femicircolo ; Onde il 
Verticale VA, per cui fi fuppone ve- 
nir il vento , fa l’angolo VOP mag- 
giore dell'angolo QAP; e cosi l’iftef- 
fp vento Fificamente , feguitando la 
fua dirittura , viene in Atene per vn 
Róbo di {ferente, almeno in parte, dal 
Rombo,per cui viene all'Olimpo . E 
poiché da quello, che il Sig.Gafparo 
diceua conforme allo fcritto da Pl^ 
nio,ilvento Olimpio era in, Atene 
Quarta di Maefiro verfo Tramonta- 
na^ noto l'angolo PAO di gr. 3 3.4J. 
Siche con quello, e con li due lati PA, 
PO già noti lì può trouare l’angolo 
PO A , per mezzo di cui fi fà noto il 
fuo complemento à due retti POV : 

‘ • , & IO 

* ** * • 
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& ìo, così à vn di grotto , credo porta 
eflere quell’angolo POV" dì gr.j4*?7* 
poco più, poco meno: giache Pili erto 
Sig.Gafparo da principio diceua efle- 
re ladiflanza di Atene dall* Olimpo 
circa i<5o.miglia Italiane, cioè Parco 
OA gr.1.40.11 pùto rta divedere fe vn 
vento continui à dirittura per cosi 
lungo tratto j poiché quindi fi potrà 
detei minare, fé all’Olimpo porta ar- 
riuar alcun vento di lontano, con», 
tutto che fi concederti: non nafcerne 
in quella vicinanza alcuno , che po- 
tette fconuolgere le ceneri iui lafciate 
de’ fa enfici;. 

Sig.Morof Ne sò piu d’ vno che franca-' 
mente nega poter i venti venire da 
molto lontano paefe $ poiché i venti, 
dicono esfi,deuono confiderarfi ris- 
petto dell’Orizonte Fifico,che deter- 
mina la vifta di chi rtà fopra la fu- 
perficie del globo terrertre, in quan* 
co querta fuperficie sferica poco fi 
difcofta dalla fuperficie piana;e que- 
llo fpatio non fi fiende à molte mi- 
glia,com*è manifefto. Io certamente 
fuppofto che ad ogni grado d’vn cir- 
colo masfimo in terra rifpondano 

G feffan- 
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*0 . , 1 
fcflfanta miglia Italiane ( fon però 
- notabilmente, cioè almeno due quin- 
ti , piu lunghe delle miglia Romane 

* antiche) mi ricordo hauer vna volta 
calcolato , che ponendo/i l’occhio 
folleuato dalla luperficie sferica del- 
la terra per fei piedi di quelli , che-» 
cinque fanno vn patto delle fodette 
miglia, non fi vedeua su la fuperficie 
del globo vn’oggetto non rileuato in 
maggior lontananza che per due-» 
minuti, e cinquanta fecondi d* vn 
•circolo masfimo , che vuol dire quali 
tré miglia : onde il diametro dell* 
Orizonte Fi fico non patta fei miglia. 

• Dunque fe di fei in fei miglia fi muta 
totalmente TOrizonte Fifico, dall* 
Olimpo fin ad Atene fi mutarebbe 
ben venticinque volte almeno i* Ori- 
zzonte^ per confeguenza à quelli pa- 
rerà che si di lontano non polla ve- 
nir il vento cangiando tanti Orizon- 
ti . Con buona pace però di quelli 
Eoli , che lafciano così rillretto fpa- 
tio ai eorfo de'venti , io veggo che 1’ 
ifperienza in contrario dimoftra^ , 
che certi venti (piegati , e che vanno 

• feguiti per qualche cempojoccupano 

affai 
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; affai piò lungo tratto che di Tei , ot- 
tone dieci miglia : E ciò non fi verifi- 
- ca /blamente in terra , doue può dir-, 
fi , che il rialzarli in molti luoghi la 
; terra fa che gli Orizonti tifici di 
que’ iuogi particolari habbiano mot 
,to maggior elfentione j ma anche fi 
proua nel mare tranquillo , doue non 
-è alcuna difuguaglianza di fuperfi- 
cie . Siche non è da riftringerfi vni- 
uerfalmente il corto d’vn vento alla 
.fola grandezza dell’ Orizonte tifico 
determinato dalla diftanza della vi- 

• fta in terra . Mà quando bene fi vo- 

* lede confiderai folamente l’Orizon- 
te Fifico del Monte Olirnpo/on ficu- 

-ro che,calcolaca la fua altezza, e pa- 
ragonata col diametro della terra , 
trouerafli che dalla cima di effo fi 
fcuopre conia villa almeuo vngra- 
<lo,e mezzo del circolo maflimo del- 
la terra, cioè in lontananza di no- 
uanta miglia in giro . E chi può per- 
suaderli che dentro i limiti d* vna tal 
lontananza niun vento da alcuna^, 
parte fpiri , il qual gionga alla cima 
.. deli* Olimpo ? che che fiaperadeffo, 
fe dall’ Olimpo poffa venir vn vento 
C Té in 
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in Atene ; il che alla noftra propofta 
quedione poco rilieua in fodanza. 

Sig.Band. Alla ridretta opinione di que- 
tti è totalmente oppoda quella del 
volgo , il quale fi perfuade, che la 
Tramontana venga fin dall* vltime 
parti della terra fottopofle al Polo, 
onde prenda dalle neui della Nuoua 

' Zembla, e dalli ghiacci del mar gela- 
to quegli fpiriti cosi acuti, che pene- 
trandoci ci tormentano col fuo fred- 
do . Ma queda è vna manifeda efor- 
bitanza , perche non fidamente ciò 
vieta la grand’altezza dell* Alpi fra- 
pode trà noi, e la Germania > ma an- 
che (quando fi voi effe sfuggire queda 
oppofitione con dire, che la Tramon- 
tana è di quei venti, che foffiano da 
alto à bado) la lontananza è cosi 
grande , che rende ciò incredibile j 
eflendo che noi habbiamo il Polo di- 
ttante dal nottro Zenit almeno per 
45<gradi; dunque fé veniffe per la piu 
corta ftrada , cioè per la Tangente 
del globo terreftre,faria almeno qua- 
to è il femidiametro della terra , cioè 
più di 34oo.miglia; e per confeguen- 
za iui (otto il Polo douria eder alto, e 

.... di: 
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flirtante dalia terra almeno quanto è 
Pecceflb della Secante di gr.^ Sopra 
il Raggio, che vuol dire piò di mille, 
e quattrocento miglia . Or che fa- 

'• rebbe di que* luoghi, che hauendo 
minor latitudine Geografica hanno 
maggior diftanza dal Polo , e cosi le 
Tangenti , e gli eccelli delle Secanti 
(òpra il Raggio fono molto mag- 

* gioii ì 

Sig.Morof, Con quefti nò ch*io non con- 
cento di chiamar cosi di lontano i 
venti ; Mà forfi non hanno pretefo di 
dir altro,fe non che l'origine di molti 
venti è notabilmcte dirtante dalluo- 

* go,doue foffiano : e fe ciò hanno vo- 

- luto dire, mi pervaderei di poter ac- 

* cordargli con i primi, che all* Ori- 

- zonte Fifico fi rirtringono . .Effondo 
che intanto fi deue confiderà re POri- 
zonte Fifico , e non il Rationale, che 
parta per il centro della terra, in qua- 

- to non pare probabile eh’ il vento 
habbia Tempre vn mouimento circo- 
lare,come faria neceflario , fe venilfe 

- . da vn punto dell* Orizonte Rationa- 
le . Del rerto non fi deue prendere 
r OxÌ2onte Fifico con tanta Iimita- 
C 3 tione 4 
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tione , che s* intenda iui terminarti., 
ou’egli taglia la Superficie del globo 
terreftre ; ma s* intende il Tuo piano 
/tenderti almeno (In alli virimi -con- 
, fini deli* Atmosfera , oue fi determi- 
nano i primi , e gli virimi Crepusco- 
li : E di quella maniera non è così 
piccolo, e riftretto lo fpatio conce- 
duto alla libertà del vento. 

Oltre di ciò io diftinguerei come due_j 
forti di vento . La prima è poco piti 
d’vn aura foaue cagionata dal calo- 
re del Soie , il quale rarefa cendo 1* 
aria, e li vapori con efla meScolati,fà 
che crefcendo quelli di mole Spin- 
gono i*aria vicina , e quella Succesfi- 
uamente Sospingendo 1’ altra, con- 
tinua il mouimento , onde ne Sentia- 
mo il Soffio. Quindi è la cagione,per- 
che molte volte il vento và Segui- 
tando il Sole,girando da Leuante per 
Olirò à Ponente, perche con quell* 
ordine fi fa la rarefattione de* vapo- 
ri^ dell’aria: Che Se Sono già rarefat- 
ti aliai, ne piu crescono di mole , ceS- 
Sa il vento, come SpeSfo accade iella- 
te nel mezzo di, eSsedofi per il calore 
gagliardo della mattina già xarefat- 
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tirOnde appena fi séte vn poco d'au- 
ra leggiera , e rottile ftàdo su le porte 
delie cafe,ò sii gli vfcij delle camere, 
perche quel piccolo mouimenco dell' 
aria , che in luogo aperto non fi fen- 
te, riducendofi l'aria à pattare per lo 
ftretto delle porte, ò delle finefire, di- 
uiene fenfibile ; nella guifa che in al- 
cuni laghi grandi non fi difcerne^i 
corfo dell'acqua, ma ben fi vede,oue 
per alcuna parte angufta debba vfci- 
re . Oltre la rarefatcione dell* aria , e 
de’ vapori concorre parimenti la lo- 
ro eondenfatione à cagionare quell, 
aura, ò vento leggiero; perche men- 
tre in vn luogo l' aria fi condenfa , e 
riftringe , non ammettendoli dall&j 
natura il vacuo , per necesfità l' altr* 
aria accorre à riempiere lo fpatio, 
che vanno lardando i vaporile l’aria 
condenfati . Di qui è che concorren- 
do in vn luogo la condenfatione,e 
nell' oppofto la rarefa ttione, 1' aria 
che fi troua di mezzo , f pinta verfo 


il luogo , doue accorre , fi muoue piti 
velocemente, e perciò l’entefi più ga- 
gliardo il vento. Così nella fiate in 
alcuni luoghi ombcofi.,& alquanto 
C * 4 frefchi. 
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fre felli , condenfandofi iui 1* aria , fi 
fentevnpòdi venticello. Quelli fo- 
no quei venti , che di fua natura non 
offendono il capo > fe per accidente 
non portano alcuni alici nociui , ehe 
' trouino per iftrada , come fe paffaf- 
fero per alcun luogo vmido,ò fimile. 
E quelli fon quelli,che non vengono 
di molto lontano ; perche quell* aria 
rarefatta , che fpinge l*aria,doue noi 
fiamo , e per lo piu vicina alla terra, 
doue più intento è il calore per la ri- 
flesfione de* raggi folari ; e perciò è 
nell* Orfzonte Fifico poco lontano 
da terra il principio è l’origine di 
quelli venticelli. 

Vn altra forte di venti io riconofco, li 
quali non fi cagionano da vnafem- 
< plice , & ordinata rarefattione dell* 
aria, per il calore del Sole; ma fi fan- 
no da copia di vapori , & efalationi, 
ò che efeono dalla terra , e dal mare, 
ò che fi rinferrano nelle nuuole. Dal- 
le nuuole per lo più vengono i venti 
tempeftofi , e procellofi , come fono 
gli Huracani dell’America nominati 
dagli Antichi Ecnephie, e quelli che 
in vn momento affondano va vafcel- 
' ‘ iQ 
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lo vfciti davna piccola nuuola, che 
non pare pili grolla d'vn pugno,chia- 
mata da’marinari Portoglieli Occhio 
di Bue: poiché le efalationi in gran 
copia tui rinferrate vnendofi tra di 
loro (3 rifcaldano , e rifcaldate fi rare* 
fanno con impeto,onde il moto riefce 
veementisfimo , e cagiona quei mìfe- 
rabili effetti, che talora prouano i na« 
uiganti,enon ne rimane efentela^ 
terra. E direi nelPEcnephieelfer vn 
effetto limile à quello, che fà la polue- 
re accefa ne* razzi , foffioni , trombe 
di fuoco , e limili , ne’quali la poluere 
non tutta in vn colpo s’accende , co- 
me quand* è ben fecca, e granita den- 
tro gli archibugi, ma à parte à parte* 
e cosi dura qualche tempo : così mi 
figuro che dentro la nuuala fi accen- 
dano, ò almeno fi rifcaidiaofuccef- 
fiuamente le efalationi , & infieme-» 
con elle rarefacendafi alcuni vapori 
fpingano Ì*aria,che incontrano: Do- 
ue nell’Occhio di fluel* effetto è limi- 


le ali’accenfione della poluere grani- 
ta tutta^quaft in va colpo . Altri ven* 
tì poi non tempe fio fi, e di piò lunga 
durata ,efcono dalla terra in vapori* 

c - Q ' j & 
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" & efalationf,e prendon il mouimento 
di trauerfo in molto diuerfe maniere , 
ora d* alto à baffo , or* all* oppofto in 
sii , & ora paralleli all* Orizonte : ne* 
quali tutta la difficoltà par che confi- 
tta in efplicare , come fiano determi- 
nati , a fomiglianti moti. 

Stg'Graden . Da quefia varietà di mouì- 
menti par che debba raccoglierfi non 
effer vna fola la cagione del moto 
trafuerfale de* venti > la materia de* 
quali io non dubito che fiano vapori, 
& efalationi,che efcono dalla terra,& 
anche dal mare , ò fia per influffi par- 
ticolari del Cielo, e delie Stelle così 
erranti, come iiife,ò fia per forza 
dell'interno calore della terra. Certo 
è che affottigliati , e rarefatti li fodet- 
ti vapori, & inficine con elfi altri fpi- 
rici di diuerfe forti, conforme alla na- 
turalezza del terreno , cercano l*v fol- 
ta dalle anguflie , nelle quali fi troua- 
• no nc’luoghi fotterranei,e finalmente 
t (alando nell’aria fpontaneamente 
falgono come leggieri . Dilli che ef- 
couo anche dal mare , perche fe tal' 
_ volta à Cid fereno , e con T aria trarv. 

„ quilla fi eccitano dal fondo del orare 
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gagliard/sfime,é pericolofisfime tem* 
pefie firn ili à quelle , che fi prouano 
nel lago di Gineura, chiamate Fan* 
daife da i paefani ; non dubito che fi 
come all'ora efcono in gran copia 
tutti d'vn colpo quegli aliti , così per 
PordinariodalJ’ifieflò fondo del ma- 
re , e de’laghi efcano fucceflìua mence 
nel modo che trafpirano dalla terra, 
ora con maggior, ora con minore ve- 
locità , fecondo che trouano libero,ò 
impedito il pafiò per i pori della terra 
medefima ; nella quale hauendo i pri- 
mi alici aperta con difficoltila firada 
lafciano alli fufleguenti libero il par- 
eggio, onde puonno vfcire con im- 
peto, e velocità maggiore. Perciò 
direi fentirfitanti venti verfoil fine 
di Marzo, e principiod*Aprile,perche 
dalcalor interno della terra rarefatti 
molti vapori nell*inuerno,ne potendo 
vfcire perefiere dal freddo rifireita 
Pefterna fuperficic della terra inzup- 
pata d’vm ore per le neui,e per le 
pioggie , ai rifcaldarfi della ftagione, 
e fi foileua in vapori l'vmidità, di cui 
è piena la campagna , e fi apre i’vfci- 
ta alli vapori rinchiufi ; onde tutti ù*; 

Q 6 fiecae 
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fiemefomminiflrano abondante ma- 
teria alli venti circa 1* Equinotio di 
Primauera. 

Se fi confiderà la naturai leggerezza di 
quelli aliti ò vapori , ella li porta di- 
rittamente all* in sù: ma può edere 
che nell* vfcire riceuanola direttione 
ver Co alcuna parte fecondo la politu- 
ra della bocca , da cui efcono ; come < 
fe , per cagione d*cfempio,quefti aliti 
veni/fero di fotto d* vna grotta , che 
hauetfe l'apertura riuolca à Leuante, 
nell*vfcire prenderebbono il camino 
verfo Leuante ; nella maniera che il 
fuoco accefo nella poluere d’vna bó- 
barda prende la direttione del fuo 
moto verfo la parte , a cui Uà riuofta 
la bocca della bombarda . Vero è 
che fi deue olferuare tra il fuoco , e 
quefti aliti vna differenza , & è , che 
il fioco offendo notabilisfimamente 
più leggiero dell'aria, più prello vin- 
ce la direttione rmprefffa,che nón.* 
fanno gli aliti dt'venci, 1 quali non ef- 
fendo inleggierezaa tanto differenti 
dall’aria , non vanno con tanta fùria 
a IN n sù , come il fuoco ; onde ì primi 
fofpiati da gli aliti fuffegueutr rtten- 
" ' ^ "* ~~ goao i 
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gono pih lungamente la direttioac 
riceuuta . Cosi neil'vfcir da vna por- 
ta vna gran folla di gente, fé i primi 
vichi non fi ritraggono prettamente, ‘ 
ma con lentezza in difparte,vedia- 
mo che fon portati, e [pinti verfo dt- 

- ue è indirizzata la piena del popolo. 
Quelli aliti per tanto determina» 
dalla direzione verfo Leuante, e dal-, 
la leggerezza all' in su, fpingon» 

- l' aria che incontrano per la mede- 
fima dirittura , cioè obliquamente , c 
quella fofpinge l’ antecedente ai me- 
defimo modo, e tanto dura, finche 
continuano ad vfeire li fodetti aliti, e 
manca nell'aria l'impeto imprett® 
verfo quella parte. Che fe mouendo- ! 
fi di quella maniera l'aria, e gli aliti ' : 
che la fpingono, incontrano alcun 
ottacolo , qualunque egli fia , ò mon- 
te, ò bofeo, ò nuuola , ò altri aliti più 
gagliardi diuerfamente molli , fi ù la 
riflefiione del moto con vna nuou* 
directione verfo vn altra parte ò più 

in sii, ò a batto, ò di trauerfo, con- 
forme alla politura del corpo rifletè 
lente • E le bene non efeono femprs 

- i venti dabgcche di grotte, ad ogni 
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modo vfcendo dalli pori della terra 
ciafcun alito con la Tua diretcione , e 
preualendo quelli , che fono dirizzati 
di trauerfo , e non dirittamente ali-in 
sii , fpingono 1* aria à quella parte s e 
così fecondano il mouiméto dell* aria 
molti de gli altri vapori,che per altro 
in aria quieta falirebbono à dirittura: 
3Di che potiam offeruare qualche fo- 
miglianza ne'mouimenti del fumo 
vfcito da varij tizzoni or vnici,or 
feparati. 

SigMorof. Non mi oppongo à quanto 
V • S. dice , ma credo polla allignarli 
vna ragione più vniuerfale , la quale 
poi militi tanto più , quando vi èia 
diretcione prefa dal luogo , ond’efco- 
no i vapori * e le efalationi . Io mi fi** 
guro che li vapori ( i quali à mio pa- 
rere fono la parte più principale del 
vento, in quanto più facilmente fi ra- 
refarlo, e li condenfano}ii vapori, 
dico , rarefatti^ leggieri quanto a fe 
iiaua determinati a falire , è di fatta 
almeno i primi Salgano à dirittura 
ailNnsù ; Quelli andando conmoui- 
inenco naturale , il vanno accelerai*- 
do t nella maniera che le cofe graui 
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* difendendo accelerano il moto à ca* 
gione dell’ impeto acquiftato nel 
muouerfi . Si come adunque vna pal- 
la di legno che deue galleggiare nell* 
acqua, cadendo da alto per l'aria ac- 
quila tanto impeto che fi attuffa fot- 
t’acqua pili baffo del luo£Q douutole, 
onde poi rifale,e galeggia; fomiglià- 
. temente i vapori rarefatti, che dou- 
riano in riguardo della lua fpecifica. 
leggerezza fermarli in vna determi- 
nata dilla nza dalla terra, per l'impe- 
to acquillato nel muouerfi falgona 
pili alto del douere; ma celiando 
quell’impeto acquillato difendono, 
- e fi rimettono al Tuo pollo. E perche 
quiui trouano l'aria ò fredda ,6 meno 
calda di quello, che fi richiederebbe 
per conferuarfi nella raedcfima rari- 
tà, alquanto fi condenfano, e diuenu- 
ti men leggieri vengon anche piii 
baffo# Siche que’vapori,che faliua- 
no , & erano feguicati da altri limili 


vapori, tornando in giu s'inconrrano 
in quelli che feguono , e li dipingono 
in giù . Ma perche quelli fon incal- 
zati da altroché pur vogliono falire* 
per necehita premuti di fopra,edì 
* ' - ’ folto ' 
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lotto Torio corretti à muoSerff di 

trauerfo j & in quella compresone 
alquanto condenfati tanto piu facil- 
mente cedono à quelli che di fopra li 
rifpingono. Quanto pili adunque-* 
gue’ vapori fuperiori fi vanno per il 
‘ freddo condenfando, tanto più graul 
~diuengono» e piu validamente refi- 
Hono à quelli che vorriano falire : 
perciò aperta già la ftrada , & inca- 
minati i vapori ad vna dirittura , gli 
altri li fegu ita no, e cosi continua il 
moto trafuerfale . Ma quelli che ò 
per il freddo della regione , ò per la 
compresone condenfati fon diuenu- 
ti più graui * e vorriano difcendere* 
trouando oppofitione dalli leggieri 
che falgono , e perciò non potendo 
fcender à dirittura > fi ripiegano da 
parte, cornei* acqua all* or che noia 
può ventr dirittamente alNn giù » 
fcorre per doue troua il decliue ; E 
per tali vapori aggrauati il ckcliue è» 
verfo doue 1* aria fi rauoue. Di que- 
lla- maniera i vapori aggrauati mos£ 
ohliquamente in giù» calcando» gli 
- altri aliti che obliquamente frmuo- 
wm aliia&ù.» li ripiegano anche.» 
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più verfo la terra , e fi fa il 1 or moni" 
mento più di trauerfo ; e continuati* 
dofi à far il medefimo da altri , Tem- 
pre più fi abbaila il vento : Onde di - 
cefi che il vento in andando acqui/la 
. forza, perche Paria baila nell’origine 
del vento fi muoue per confcnfo d’vn 
moto alto, ma in maggior lontanan- 
za dalla fua origine più fi abbaila 
* l’ alito che muoue 1* aria , e per con- 
feguenza tira feco più gag! iarda - 
mente, e fpinge l’aria vicina alla 
terra . Quindi è che fe gli aliti per la 
direttione riceuuta in vfcire della 
grotta fi moueano di trauerfo all’ in 
sù,arriuati fimiimente doue fi con- 
densano per il freddo, fi ripiegano 
ali’ in giù , e sforzano a muouerfi di 
trauerfo altri vapori che incontrano, 
i quali obliquamente ò à dirittura fa- 
liuano. E fecondo la diuerfa qualità 
di quelli alici , fono poi anche diuerfe 
le proprietà delli venti . Che fe ac- 
cade, che diuerfi vapori di quella ma' 
niera mettendoli di trauerfo s’incon' 
trino, ò fi vnifeono inficine , e vana® 

; per vna terza llrada , ò il più debole 
iegqìta il camino del pii* gagliardo* 

òinr 
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òinfieme fi rompono, & agitano, ò 
cagionano vortici,e Tifoni; nella 
guifa appunto che nel corfo dell’ac- 
que , le quali s* incontrano , offeruia- 
ino diuerfi mouimenti fecondo l'in- 
clinatione ò 1* oppoficione delle linee 
del loro corfo. 

Sìg.Dand. Vna tal forma difpiegar il 
moto de* venti grandemente mi fo- 
disfà, perche con effa fi rende chiara 
la ragione dell’effer più gagliarda la 
forza de* venti in alto che à baffo; no 
parendo fondente quella che alcuni 
apportano con dire, che vicino alla 
fuperficie della terra vien rotta la 
Jor forza dagli alberile dagli edifici;, 
ò anche da altre parti della terra più 
• folleuate , doue che ne* luoghi alti 
{corrono con più libertà: Effendoche 
non fola mente in terra , ma anche in 
mare fi fperimenta quella differen- 
za; e perciò in occafione di tempera 
imminente la prima cofa è abbattere 
le vele più alte ; e Tempre nella cima 
firiftringon le Vele più che nel fon- 
do, cosi le triangolari che chiama- 
no vele latine ,ò Orecchi di Lepre, 
come le quadre d$*vafceiii , ne* quali 

efferi' 
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etfendo tré vele vaa fopra Palerai 
le fuperiori fono piu ftrette dell'in- 
feriori, acciò prendano meno di ven- 
to , dou’egli è più gagliardo . Ne fi 
può far di meno che nella parte più ; 
alta delParia il vento Coffij con forza 
maggiore , che vicino alla fuperficie 
del globo ; poiché fe gli aliti , cagio- 
ne del vento, fi muouono di trauerio, 
perche fon premuti, e da’/upremi 
vapori cheli rifpingono all'in giù , e 
da gl'infimi che gl* incalzano all'in 
»■ su r è manifefto eh* il moui mento 
, principale, epiù gagliardo fi fà per 

10 più nel mezzo, e non vicino à 
terra. Djco per lo più eflere più 
gagliardo il vento in alto che vicino 
.alla terra , perche può accadere ch’il 
vento nel progrelfo tanto fi abbaili, 

t chefiauuicini allaterra. Come,fc 
fofle il vento DE , potria feguitando 
Ja fua dirittura arriuar. vicino alla 
terra in C , doue comparirebbe più 
gagliardo che in B , mouendofi in 
B 1* aria per confenfo del moto fat- 
to in DE , E qui di paifaggio of- 
feruo che il vento ED continuando 

11 fuo mouimento 4 dirittura torna- 




rebbe 



Il 



irebbe à falire, e potria arriuar al ter- 
mine , doue i va pori non più deuono 
faJire, ma più tofto rimetterò piu 
. bailo fotto la linea FG : perciò arri- 
dati in H fi ripiegano verfo terra , e 
* foffiano verfo A : al che concorre 
l’andare gli ftesfi vapori da fe mede- 
fimi , e per la compresfione conden- 
fandofi, e perciò abballandoli più fa- 
: cilmente da H verfo A fpingendo 
l’aria a quella volta • Conche fi fpie- 
' ga come vn vento poffa hauer il fuo 
: corfo per molto tratto di paefe come 
1 da B in A>fe ben non vgual mente 
gagliardo da per tutto . Che fe i va- 
pori fi condenfano tanto, che airi- 
nino ad eflfcr acqua > finifee con la 
pioggia il vento. 
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tóà per tornar à ciò che diceuo,com3 
munemente gli aliti fi muouono piu 
gagliardamente in alto . E perche-» 
con maggior impeto all’in su fi muo- 
uono nell’ aria bafla ,e piu grolla gli 
aliti vfciti dalla terra rari , e leggieri, 
quindi è che nella parte infima dell 1 , 
aria non fi fa così gagliarda impref*» - 
(ione al moto obliquo , e di trauerfo, 
come nelle parti fuperiori* Perciò 
nella cima de’monti , quanto pili alti 
fono, fperimentiamo veementiflimi 
gli sforzi del vento : Ne poffo darmi 
à credere cheli venti della Grecia ò 
vengano dalla Macedonia , ò dalla 
Tracia , ò dal Mare Egeo, ò dal Pelo- 
ponefo , ò dall* Epiro , foflero tutti a* 
tempi antichi così modelli , che tutti . 
andalfero à baciar il piede al Monte 
Olimpo , fenza hauer ardire d'inquic- 
tarlo nella fommità del Tuo capo* 

' ig.Morof . Ne men’ioil credo, perché 
per vna parte non vedo che POI mpo 
fìa d* ogn* intorno, circondato da«» 
monti piu alti , ch'il diffondano dalla 
furia di tute* i venti , e per P altra la 
fua altezza non è tale , ne tanta , che 
non posano poggiar si alto i venti^ 

Mi 


Digìtized by Google 



7 ® 

; Mi ricordo di' hatier letto ne* Coni- 
; mentari della Mofcouia fcritti dal 
. Barone Sigifmondo di Herberftain, 

- J{amusjom.z.pag. i <5p» che apprefio 
il fiume Petzora Tono monti al tùli mi 

. communemente chiamati in lingua 
\Rutenica Toyas, cioè Cingolo 

~ del Mondo, ( e fono quelli che dall'an- 
tichità furono detti Monti Ripheiò 

* Hiperborei ) la fommità de' quali, dice 

* egli , per il continuo Joffiar de' -pentì 
pianca, quafi totalmente d'ogni materia , 
egramegna . Et acciò s* intenda l’al- 
tezza di que’ monti, riferifee di ha- 
;uer egli interrogato Simeone Phe- 

deorouuitz Kurbslei , che era vno di 
vque* due Capitani inuiati da Bafilio 
figlio di Giouanni Duca di iVIofco- 
uia per riconofceril paefedi làda_, 

- que* monti, e difle hauer conjumato 
die taf ette giorni nel falir il monte , non 
però hauer potuto afeendere , eperuenire 
alla cima diejfo,la quale Stolp,cioè 
Colonna , in lor lingua i chiamata . Or 
te l’Olimpo à paragone di quelli mo- 
ti non è ne meno quanto, vn Pigmeo 
ai confronto d’ vn Gigante , chepuò 
giouadi la fua altezza per esentarlo 
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dall* infulto de* venti ; Vnà fola cofa 
mi fouuiene che potria dirli, & è, 
che 1* origine di tutt* i venti , che fof- 
jfiano fopra quell* Orizonte , fia cosi 
lontana, che tutti arriuino ftracchi 
all* Olimpo, e perciò fi confiderino 
come fé affatto non vi giongeffero, 
non hauendo forza di fconuolgere le 
ceneri mi rimafte . Ma à chi fingeffe 
vna tal rifpofta , io non haurei vera- 
mente che replicare per conuincerlo 
di falfità, non mi confetfàrei però ap* 
pagato manifeftandofi da fe mede- 
lima 1* improbabilità di quefia gene- 
rale , & vniuerfale fiacchezza di tut- 
-ti i venti , tutti gli anni , in tutte le 
Cagioni dell*anno,in tutte le configu- 
-rationi de* pianeti , e delle Stelle. 

Sig.Graden. Che dirà dunque V.S.ali* 
argomento, che fe ne prende dalle ce- 
neri intatte con i caratteri medefimi 
injprelfiui l’ anno antecedente ? Dirà 
cffere fiata vna fauola venduta per If- 
tona , e comprata facilmente dalla 
credulità de* poderi, i quali non fi fia- 
no curati d’efaminarne la verità, poi* 
che trouauano cosi accreditato il 
racconto £ ' ~ 
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Sigjtioróf . Io non nègo il fatto , & am- 
.metto il racconto per vero; ma nel 
modo medefimo che concedo efferfi 
refi oracoli nel tempio Delfico da 
A polline, cioè da vna morta ftatua 
• animata da vno fpirito d'inferno: 
perche à fine di fomentare la fuperfti- 
tione di coloro, che faliuano sii 1' 
Olimpo ad offerire profani facrifici; 
ad vn nume d' Auerno , quegli fpiriti 
maligni diffendeuanole ceneririma- 
ilejfi che non foffero ne fconuolte 
da' venti, ne portate via dall'altare 
con l'acqua caduta nelle pioggie . E 
che ? vorrem noi dire che sù la cima 
di quel monte folle vna virtù natura^ 
4e di conferuar vn anno intiero fenza 
putrefarli l'interiora degii animali fa- 
"crificati à Gioue? E pure l’ iftefiò, 
-che delle lettere imprefle nella cene- 
re , fi afferma dell'interiora degli ani- 
mali lafciatc sù quell' altare , e gene- 
ralmente di tutto ciò , che iui fi con- 
facraua à Gioue , che in tutte le Ca- 
gioni , e qualfiuoglia tempo che fa- 
celle, fi conferuaua fenza efier guaito 
ò corrotto dali’aria . Teftimonianza 
alia i chiara, e manifefta ne rende So- 
lino 
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lino nel capo i^doue afferma che, 
non edere flato troppo ardito Omero 
in celebrare l'Olimpo , il di inoltrano 
Jecofe,che lux fi veggono , oltre & 
notabile altezza , la qual ottenne da* 
padani il nome di Cielo alla fua ci- 
ma ; e poi foggiongc, Ara efl(ò più 
toflo Area ) in cacumine ioni dicata , 
euius altaribus fi qua de extis inferun - 
tur , nec diffiantux ventofis /piriti bus,, 
nec pluuijs diluuntur ,fed voluente alte - 
•ro anno , cuiufmodi relitta fuerint, eiuf - 
Triodi reperiuntur : & acciò fi vegga la 
ragione di ritrouarfi quell' interiora 
inticrc,coine vi furono lafciate vn an- 
no prima, edere perche furono confa- 
vate àGioue, il dichiara con dire, 
tfr* omnibus tempeflatihus à corruptelis 
aurarum vindicatur , quicquid ibi fe- 
nici efi Deo confecratum . Al che poi 
Immediatamente aggionge delle ce* 
neri Jitera in cinere {cripta vfque ad al- 
terane anni ccremoniampermanent . Se 
dunque lincorrotcione di quell* inte- 
riora d* animali deue attribuirli ò ad 
Incantefimo di que* profani Sacerdo- 
ti, À à fpontanea malitia degli fpiriti 
iaferoaliialla medefirna cagione doli- 
ci rà 
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* rà afcriuerfila conferuatfonede*ca- 
' ratteri impreffi nella cenere ; e perciò 
y indarno ci affatichiamo à voler di 

* vantaggio cercare» come poflano i 
venti non infettare la cima dell'Olim- 
po : poiché tt come per opera di que* 

. maligni /piriti tal'ora tt eccitano ven- 
ti gagliardi(fimi»eproceHe»così puon* 

’ no i toedettmi ributtare da vn luogo 
particolare il vento» che naturalmen- 
' te foffia * Et à fine che tt riconofca nó 
e fiere fiato effetto naturale » mi par 
degno di ofleruatione,che nó fi pren- 
da altronde l'argométo della roacan- 
za del vento , fe non dall'incorrottio- 
ne delle cofe rimatte de'/acrificij. Co- 
sì Arittotele nella atf'fettione de'Pro- 
blemi alla Quettione 58. lafciò ferie* 
to , Super excelfijjimos montei Jpiritu: 
nulli excìtantur $ vt fuper jltbon , ac 
reliquos generis eiujdem : indici uni * , 
quod qua reliqucr intatti anno } uperi ori 
facrijì carunt 3 pofleriori tncortupta com - 
perire affirmant* Ammettatt dunque 
per vero il racconto degK fcritcori, 
che le ceneri nell' Olimpo tiraa-ftede' 
facrificij ne fodero lottiate via dalli 

venti » ne portate già dal cario delle 
- ~ ' piog' , 
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ploggie; non però facilmente creda fi % 
.. che ciò prouenifle ò dalle qualità dì 
: quel terreno , è dalla battezza delle 
- nuuole , ò dalla natura de* venti; men- 
» tre quel monte non hà forza di ditti* 
par i vapori nell* auuicinarfeli , ne hà 
tant* altezza , che non vi pollano 
giongere Pali de’venti , e portami le 
nuuole , e con le nuuole le pioggie, 

. Se bene > a dir il vero , contentateui 
che iodica vnmio fofpecto* Io mi 
ricordo di quel , che fi legge nelPvltì- 
mo capo della Profeti* di Daniello, 
doue per opera del 'Santo Profeta fi 
fcoprì la furberia de’ Sacerdoti Babi- 
lonesi , i quali dauano ad intendere 
che l’idolo Bel mangiaffe , e fe gli fa- 
ceua buoniflìma tauola,che fi carica- 
^ naia fera di viuande,elamattinafi 
trouauano tutte confumate ; mercè 
che per vn rlpoftiglio fotto P altare 
vfciuano que’facerdoti con le loro fa- 
miglie , & alle fpefe dell* idolo s* in- 
graflauano , Cosi può eflere bcniflì- 
* ino , che que* Sacerdoti di Gioue tro- 
liaffero maniera di andare di nafcofto 
- su la cima dell’ Olimpo , quand* era 
t c. « vicino il giorno annuale de’ teliti fa* 
; •“ * D % grifi' 
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enfici*;, vi portaflero interiora tré* 
(che d’animali» e nuoua cenere, in cui 
rinouattero li caratteri fcritti l’ anno 
pattato , e cosi ingannattcro la fetn« 
piicica di que’fciocchi idolatri con* 
ciliando à quei luogo veneratione 
conielor impofture. 

Che fe l’effetto fotte (lato naturale, per- 
che non è durato anche à noffri gior- 
ni ? lo ho letto apprettò Lodouico 
Viues ne* Commentari, eh’ ei fà fo- 
pra i libri di S. A gettino della Città 
di Dio lib. 1 5. cap. ij, che Francefco 
Filettò non puote trouar alcun rif- 
contro della verità di quello raccon- 
to, all'or che falì alla fommità dell* 
Olimpo efprehamente per vedere , fe 
iui regnattero i venti, e le pioggie. 
Onde mi pare di poter conchiudere, 
che fe le ceneri d’ vn anno fi confer- 
nauano illefe fin* ad vn’ altr* anno, 
quelle degli anni futteguenti vnice 
alle precedenti hauriano fatta vna 
grandiffima matta in decorfo di tem- 
po , giache mai v’era pioggia ò ven- 
to chele turbatte,òportatte via; e 
pure di ciò niuna memoria è rima- 
na, ne vi fi feorge alcun veftigio, 

b 
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almeno fa parte « famigliarne 
quello , che fi dice dei Monte Tetta* 
eco in Roma. 

Dunque Tele Jià portate il vento, che 
le diffipò, ò la pioggia, che feco 
le capì* 
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